
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AREA PROTEZIONE CIVILE

Determinazione N. 994 / 2025
Responsabile del procedimento: TORRICELLA NICOLA

Oggetto: DETERMINAZIONE A CONTRATTARE E CONTESTUALE AGGIUDICAZIONE 
PER L'ACQUISIZIONE, MEDIANTE MERCATO ELETTRONICO, DEL SERVIZIO DI 
RACCOLTA  ED  ELABORAZIONE  DI  DATI,  INFORMAZIONI  E  SCHEMI 
PROCEDURALI  PER  L'AGGIORNAMENTO  DEL  PIANO  DI  EMERGENZA  DI 
PROTEZIONE  CIVILE  DELLA  CITTÁ  METROPOLITANA  DI  VENEZIA  - 
NELL'AMBITO DEI PROGETTI INTERREG VI - A 2021 - 2027 IN4SAFETY E CROSS 
ALERT ,  DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 62,000.00 EURO IVA ESCLUSA -  CUP 
IN4SAFETY:  B19I22001310006  -  CUP  CROSS  ALERT:  B71C23000730006  CIG 
-B61730A44F

Il dirigente

Il Dirigente

visti:

i la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e  
fusioni di Comuni” ed in particolare l’articolo 1;

ii la legge regionale n. 30 del 30 dicembre 2016, recante «Collegato alla legge di stabilità regionale  
2017», secondo cui:

• sono confermate in capo alle province le funzioni non fondamentali già conferite alla data di 

entrata in vigore della presente legge, con l'esclusione delle funzioni individuate nell'Allegato A 
(art. 1, comma 2);

• sono comunque confermate in capo alle Province le funzioni non fondamentali in materia di 

pianificazione territoriale e di protezione civile (art. 1, comma 5);

• per quanto non previsto espressamente dalla presente legge, continua ad applicarsi, in quanto  

compatibile, la legge regionale n. 19 del 29 ottobre 2015, recante “Disposizioni per il riordino 
delle funzioni amministrative provinciali” (art. 2, comma 6);

iii il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti  
locali”, in particolare l’articolo 107 che definisce le funzioni e le responsabilità dei dirigenti;

iv l’art. 7, comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento  
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

v l'art.  28  dello  Statuto  della  Città  metropolitana  di  Venezia,  approvato  con  deliberazione della 
conferenza  dei  sindaci  n.  1  del  20  gennaio  2016, che  disciplina  le  modalità  di  esercizio  delle 
competenze dirigenziali;



vi ai  sensi  dell’art.  15,  comma 1,  D.lgs.  36/2023 il  responsabile unico del  progetto è l’ing.  Nicola 
Torricella in ragione della nomina di cui al Decreto del Sindaco metropolitano n. 71 del 30/12/2023;

vii il  regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  approvato  con  decreto  del  Sindaco 
metropolitano n. 1 del 03.01.2019, così come modificato da ultimo con decreto n. 34 del 16.06.2022, 
e,  in  particolare,  l’art.  13  “compiti  dei  dirigenti”  dove  al  comma  1  lettera  c)  è  previsto  che 
“assumono le determinazioni a contrarre”;

viii il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio metropolitano n. 18 in data 
24 settembre 2019;

ix il decreto del Sindaco metropolitano  n.71 del 19/12/2023 con il quale è stato attribuito l’incarico di  
Direttore Generale all’Ing. Nicola Torricella;

x la  deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  22  del  20  dicembre  2024,  con  la  quale  è  stato 
approvato  l’aggiornamento  del  Documento  unico  di  programmazione  (D.U.P.),  il  Bilancio  di  
previsione per gli esercizi 2025-2027 e il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2025-2027 e il 
Programma Triennale Acquisto Beni e Servizi 2025-2027;

xi il decreto del Sindaco metropolitano n. 6 del 31/01/2025, con il quale è stato approvato, ai sensi  
dell’art.  1,  comma 8  della  L.  190/2012  e  del  D.Lgs.  33/2013,  il  Piano  Integrato  di  Attività  e 
Organizzazione  (P.I.A.O.  2025-2027),  comprendente  tra  le  altre  la  Sezione  contenente  il  Piano 
Esecutivo  di  Gestione,  il  Piano dettagliato  degli  Obiettivi,  il  Piano della  Performance,  il  Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza; Il Piano Esecutivo di Gestione 2025-
2027 (PEG finanziario); ”

xii il  Protocollo  di  Legalità  ai  fini  della  prevenzione  dei  tentativi  di  infiltrazione  della  criminalità  
organizzata  nel  settore  dei  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture,  sottoscritto  in  data 
17/09/2019 tra Regione Veneto, Associazione dei Comuni del Veneto (ANCI Veneto), l’Unione delle 
Province del  Veneto (U.P.I.)  e  gli  Uffici  Territoriali  del  governo del  Veneto,  recepito dalla Città  
metropolitana di Venezia con determinazione del Segretario Generale n. 1352 del 15/06/2020; 

Premesso che è stato individuato l’Ing. Nicola Torricella quale Responsabile unico del progetto (R.U.P.)  
per le fasi di programmazione, affidamento ed esecuzione dei lavori in questione ai sensi dell’art.15 del  
D.Lgs.n. 36/2023 e s.m.i.;

richiamati:

i il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo  
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” (di 
seguito d.lgs. n. 36/2023);

ii l’art.  17,  commi  1  e  2,  del  d.lgs.  36/2023  secondo  cui  prima  dell’avvio  delle  procedure  di  
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di 
contrarre individuando gli  elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte, specificando che in caso di affidamento diretto l’atto suddetto individua 
l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

iii l’art 48 che detta la disciplina comune applicabile ai contratti di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea;

iv l’art. 49 del d.lgs. 36/2023 secondo cui gli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie  
comunitarie  “avviene  nel  rispetto  del  principio  di  rotazione.  In  applicazione  del  principio  di  
rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in  
cui  due consecutivi  affidamenti  abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore  
merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi. (…) Per  



i  contratti  affidati  con le  procedure di  cui  all’art.  50,  comma 1,  lettere c),  d)  e  e),  le  stazioni  
appaltanti non applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata  
senza porre limite al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare  
alla successiva procedura negoziata. (….)”;

v l’art. 50, comma 1, let. b) del d.lgs. 36/2023 in base al quale per gli affidamenti di contratti di servizi  
e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad affidamento diretto, anche senza consultazione di più 
operatori economici,  assicurando che siano scelti  soggetti  in possesso di documentate esperienze 
pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  anche  individui  tra  gli  iscritti  in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

vi le disposizioni in materia di acquisti di beni e servizi da parte delle amministrazioni pubbliche, in 
particolare l’art. 26, commi 3 e 3-bis della legge 23.12.1999, n. 488 e l’art. 1, comma 450, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i. circa gli obblighi di far ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a  
5.000,00 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario;

considerato che:

i la Città Metropolitana di Venezia deve continuare a svolgere le competenze istituzionali in materia di  
Protezione Civile, attribuite alle Province dal D.Lgs. 267/00 (già L. 142/90) e dal D.Lgs. 1/2018;

ii Città Metropolitana di  Venezia ha aderito in qualità di  project partner al progetto “IN4SAFETY 
Interreg VI-A Italia Slovenia 2021-2027 - Rafforzamento della cooperazione transfrontaliera con lo  
sviluppo e l'implementazione dei piani d'azione in caso di emergenze nell'area transfrontaliera per  
un  territorio  più  resiliente”,  giusta  decreto  del  sindaco  n.53/2023,  CUP  DI  progetto 
B19I22001310006;

iii il progetto IN4SAFETY ha con un budget complessivo di Euro 749.959,70 di cui Euro 135.313,40 in 
competenza alla CmVe;

iv Città Metropolitana di Venezia ha aderito in qualità di project partner  al progetto CROSS ALERT 
Sviluppo di piani d’azione congiunti e strumenti per prevenire gli effetti dei cambiamenti climatici e  
degli eventi estremi nell’area transfrontaliera ITA-SLO, CUP di progetto B71C23000730006;

v  Il  progetto  Cross  Alert  ha  un  budget  complessivo  di  €  1.029.893,00  di  cui  €  166.511,00  in  
competenza  alla CmVe;

rilevato che:

vi  la realizzazione dei progetti necessita dello svolgimento di attività di raccolta ed elaborazione di  
dati, informazioni e schemi procedurali per l’aggiornamento del piano di emergenza di Protezione  
Civile della Città metropolitana di Venezia.

vii  l’oggetto la durata e le modalità di  esecuzione della fornitura sono specificate nella scheda di 
prestazione allegata alla presente determina;

valutata, per  quanto  fin  qui  esposto,  la  necessità  di  affidare  il  servizio  ad  un  operatore  economico in  
possesso dei seguenti requisiti:

i assenza di cause di esclusione ex artt. 94 e ss. D.lgs. n. 36/2023;
ii assenza di condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 2001, n. 165 o altre cause di  
divieto a contrattare con la pubblica amministrazione;

iii requisiti di idoneità professionale ex art. 100 D.lgs. n. 36/2023, in particolare:
• essere iscritti al mercato elettronico della Pubblica amministrazione;

• essere in possesso di  diploma di  laurea vecchio ordinamento in ingegneria della sicurezza e 

protezione civile, geologia, ingegneria civile, informatica, ingegneria informatica, ingegneria per 



l’ambiente  ed  il  territorio,  architettura,  pianificazione  territoriale,  urbanistica  e  ambientale,  
scienze  naturali,  scienze  ambientali  o  lauree  equipollenti  vecchio  ordinamento  o  lauree  
equiparate  specialistiche  ai  sensi  D.M.  509/99  o  lauree  magistrali  equiparate  ai  sensi  D.M. 
270/04.

Si ritiene utile e opportuno affidare il servizio di raccolta ed elaborazione di dati, per l’aggiornamento del  
piano di protezione civile, ad un operatore economico esperto, che abbia già maturato analoghe esperienze 
significative in materia di Protezione Civile e una conoscenza approfondita e documentata del territorio della 
Città metropolitana di Venezia, anche al fine di garantire all’Amministrazione non solo dal punto di vista  
della celerità della redazione del piano, ma anche dal punto di vista della qualità e dei contenuti del piano  
stesso

dato atto che:

a ricorre  l’obbligo  di  servirsi  del  Mercato  elettronico  della  P.A.  (MEPA),  in  quanto  il  valore  del  
servizio è superiore a Euro 5.000,00 ;

b l’importo del servizio è inferiore ad Euro 140.000,00;

c conseguentemente, è stato individuato l’affidamento diretto, ai sensi del citato art. 50, comma 1, lett.  
b) del d.lgs. 36/2023, quale modalità di affidamento del servizio;

d in data 23/12/ 2024 giusta prot n. 83211/24 veniva richiesto  a mezzo pec un preventivo ai seguenti  
operatori  economici  (di  seguito  O.E.):  CAZZIOLA  ROBERTO, DACOME  ALBERTO, 
ECOMETRICS SRL;

e Dalle offerte ricevute e dai successivi incontri emergeva che le prestazione erano parziali e/o non  
confacenti alla necessità di una valenza sovracomunale del piano di protezione civile metropolitano.  
Inoltre, si rendeva necessaria una ridefinizione della scheda di prestazione con rimodulazione delle 
tempistiche di realizzazione del servizio e riduzione degli importi.

f  in data 17/02/2025 con protocollo n. 10308/2025 veniva inviata via pec una nuova richiesta di  
preventivo  ai  seguenti  gli  Operatori  Economici ,DACOME  ALBERTO, ECOMETRICS  SRL e 
studio PRO.TERR.A;

g alla  suddetta  richiesta  di  preventivo,  perveniva  solo  l’offerta  economica  dello  studio  tecnico 
Pro.Terr.A. con Sede Legale in via P.za del Popolo, n.15, San Martino B.A.- 37036 (VR) P. IVA 
03353350238, giusto prot  n° 12045 del 21/02/2025, alla quale è seguita una  richiesta chiarimenti 
sull’attestazione  del  possesso  dei  requisiti  giusta  prot  n.  15223 del  07/03/2025,  per  un  importo 
complessivo di euro 62.000,00 IVA esclusa;

h  lo  studio  Pro.Terr.A risulta  in  possesso  di  pregresse  e  documentate  esperienze  in  materia  di  
Protezione Civile, coerenti con quanto richiesto, pertanto l’offerta è stata ritenuta congrua a livello 
economico e qualitativo;

i in  data  10/03/2025  è  stata  avviata  la  trattativa  diretta  n.5170288  in  Mepa  con  termine  ultimo 
presentazione offerte 17/03/2025;

j  in data 18/03/2025 attraverso la Piattaforma dei Contratti Pubblici che abilita la digitalizzazione del  
ciclo  di  vita  dei  Contratti  Pubblici  in  conformità  a  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  36/2023 è  stato 
richiesto  all’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC)  il  Codice  Identificativo  Gare – 
B61730A44F

k con la  su  richiamata  offerta  l’operatore  economico ha  altresì  trasmesso  il  DGUE contenente  le 
dichiarazioni di cui all’art. 94 e segg. del D.Lgs. 36/2023; 

l l’affidamento del servizio di che trattasi rientra nell’obbligo di contribuzione di cui all’art. 1, commi 
65  e  67,  della  L.  23  dicembre  2005,  n.  266,  a  favore  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione 



(ANAC), in quanto, ai sensi della delibera dell’ANAC n. 610 del 19 dicembre del 2023, il servizio è 
di importo superiore ad euro 40,000.00;

m l’offerta presentata è pari ad Euro 62.000,00 IVA esclusa;

n è stata accertata la regolarità del DURC  in corso di validità;

o non è applicato il contratto collettivo ed il relativo codice alfanumerico attribuito da CNEL perché 
non è presente personale dipendente;

rilevato che è verificata l’assenza di interesse transfrontaliero certo, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del d.lgs.  
36/2023, in considerazione delle caratteristiche tecniche dell’appalto, nonché del luogo di esecuzione del  
servizio;

dato atto che in concomitanza con la procedura di acquisto su MePA sono stati richiesti:

p il Documento Unico di Gara Europeo (DGUE);

q l’accettazione  degli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  D.P.R.  16  aprile  2013  n.  62  “Codice  di  
comportamento dei dipendenti pubblici” e dal codice interno;

r la  verifica  dei  requisiti  dell’operatore  economico,  di  cui  all’art.  94 e  segg.  del  D.Lgs.  36/2023, 
mediante fascicolo virtuale FVOE 2.0. e il risultato ha confermato quanto il medesimo ha asserito in 
sede  di  dichiarazione  sostitutiva  ex  artt.  46  e  47  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n,  445.  La 
comunicazione antimafia, richiesta in data 19/03/2025, è ancora in istruttoria, resta comunque fermo 
quanto previsto dall’art. 88, comma 4-bis, del D.LGS. n. 159/2011. 

ritenuto, pertanto, di provvedere a contrarre affidando il servizio in oggetto all’operatore economico sopra 
citato tramite stipula del contratto.

richiamata

I la  determinazione  n.  2042/2024  con  cui  sono  state  state  accertate  le  entrate  e  contestualmente 
impegnate le spese per l’attuazione del progetto CROSS ALERT;

II la determinazione n. 589/2025 di variazione di spesa ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater, lett. E-
bis), d.lsg. 267/2000 con cui sono state riprogrammate le spese negli esercizi finanziari 2025 e 2026  
e spostata l'esigibilità della spesa all’esercizio 2026 del progetto CROSS ALERT;

III la determinazione n. 3422/2023 con cui sono state accertate le entrate e contestualmente impegnate 
le spese per l’attuazione del progetto IN4SAFETY;

IV la determinazione n. 3602/2024 di variazione di spesa ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater, lett. E-
bis), d.lsg. 267/2000 con cui sono state riprogrammate le spese negli esercizi finanziari 2024 e 2025  
e spostata l'esigibilità della spesa all’esercizio 2025 del progetto IN4SAFETY;

rilevato che il costo complessivo per il servizio ammonta ad euro 75.640,00, oneri previdenziali inclusi , 
IVA inclusa al netto del ribasso del prezzo offerto;

Dato atto che il servizio di cui sopra prevede la seguente articolazione:

       PROGETTO IN4SAFETY PER UN IMPORTO PARI A EURO 39,040.00 IVA INCLUSA - CUP 
B19I22001310006:



Le  attività  oggetto  del  servizio  riconducibili  al  progetto  IN4SAFETY si  svolgeranno  nel  corso 
dell’annualità 2025, conseguentemente l’impegno finanziario sarà ripartito nelle  due mensilità, come 
dettagliato  nella  scheda  di  prestazione  al  punto  9,  previa  approvazione  del  Rup  della 
documentazione/relazione ,

 Annualità  2025 per  euro  38.921,20  dall’impegno 134/2025 al  capito  di  spesa  111010305589/0 

“Spese per prestazione di servizi per progetto IN4SAFETY INTERREG VI- A ITALIA SLOVENIA  
2021-2027”.e per euro  118,80 al capitolo di spesa 1110103111834558 “Prestazione di servizio per  
la pianificazione, prevenzione e gestione delle emergenze”

PROGETTO CROSS ALERT PER UN IMPORTO PARI A EURO 36,600.00 IVA INCLUSA - CUP 
B71C23000730006:

Le  attività  oggetto  del  servizio  riconducibili  al  progetto  CROSS  ALERT si  svolgeranno  nel  corso 
dell’annualità 2025 - 2026, conseguentemente l’impegno finanziario sarà ripartito nelle  due annualità 
come  dettagliato  nella  scheda  di  prestazione  al  punto  9,  previa  approvazione  del  Rup  della  
documentazione/relazione ;

➢ Per l’annualità 2025 per euro 14.640,00 dall’impegno 153/2025 al capitolo di spesa 111010305631/0 

“Spese per sviluppo sistemi informativi progetto CROSS ALERT”, per un importo pari al 40% di 
quanto aggiudicato, relativamente alle attività riconducibili al progetto CROSS ALERT.

➢ Per l’annualità 2026 per euro 21.960,00 dall’impegno 154/2026 al capitolo 111010305631/0 -“Spese 

per sviluppo sistemi informativi progetto CROSS ALERT”, per un importo pari al 60%  di quanto 
aggiudicato relativamente alle attività riconducibili al progetto CROSS ALERT.

➢ Si chiede inoltre di impegnare la somma di € 35,00 al capitolo di spesa 111010405441 a favore di  

ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione, con sede in Via M. Minghetti n. 10 – 00187 Roma – 
C.F. n. 95784460584;

dato atto che:

i per  le  modalità  operative  di  esecuzione  della  prestazione  non  si  rende  necessario  redigere  il 
documento unico dei rischi da interferenze (DUVRI), di cui all’art. 26, comma 3, D.lgs. n.81/2008,  
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

ii per quanto suddetto non sono stati  individuati  costi relativi alla sicurezza connessi allo specifico 
appalto, ai sensi dell'art. 26, comma 5, del D.lgs. n. 81/2008;

iii ai sensi dell’art.  15, comma 1, D.lgs. 36/2023 il  responsabile unico del  progetto è l’Ing.  Nicola 
Torricella in ragione dell’incarico di Direttore Generale  giusto decreto del Sindaco metropolitano 
n.71 del 19/12/2023;

iv il dirigente di riferimento e RUP Ing. Nicola Torricella:

• non si trova in posizione di conflitto d’interessi rispetto all’adozione del presente provvedimento e,  
pertanto, non è tenuto all’obbligo di astensione come previsto dall’art. 6-bis della legge n. 241/1990, 
nonché dagli artt. 6 e 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici;

• non si trova in alcuna delle condizioni previste dall’art. 35 bis del d.lgs 165/2001 e dall’art. 6 della L. 
114/2014, nella misura in cui sono applicabili;

preso  atto  che con  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  6  del  
31.01.2025 è stato approvato il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027, comprensivo 
del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza;
per quanto riguarda   il rispetto delle norme previste   dal   P.I.A.O.:

https://cittametropolitana.ve.it/sites/default/files/trasparenza/PIAO/DEL_DECS_36_2022.pdf
https://cittametropolitana.ve.it/sites/default/files/trasparenza/PIAO/DEL_DECS_36_2022.pdf
https://cittametropolitana.ve.it/sites/default/files/trasparenza/PIAO/DEL_DECS_36_2022.pdf
https://cittametropolitana.ve.it/sites/default/files/trasparenza/PIAO/DEL_DECS_36_2022.pdf


• dà atto che la responsabilità del procedimento è stata assunta direttamente dal dirigente firmatario,  

per l’assenza di figura professionale atta ad assumere la funzione (rif. Mis. Z20A del P.T.P.C.T.);
• dichiara  l’assenza  di  conflitto  di  interessi  e/o  incompatibilità  allo  svolgimento  dell’incarico  del 

dirigente firmatario (rif. Mis. Z10 del P.T.P.C.T.);
• dà atto che è garantita la tracciabilità dell’iter procedimentale (rif. Mis. Z21 del P.T.P.C.T.);

• dà atto che il presente provvedimento sarà pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente sul  

sito istituzionale dell’Ente, nel rispetto degli obblighi di pubblicazione vigenti (rif.  Mis. Z02 del 
P.T.P.C.T.);

visti:

i gli articoli 182 e seguenti del TUEL che regolano il procedimento di spesa;

ii il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio metropolitano n. 18 in data 
24 settembre 2019, e, in particolare, gli artt. 19 e 20 che disciplinano le modalità d’impegno di spesa;

determina

1 di adottare la decisione di contrarre, per l’acquisizione, ai sensi dell’art. 50 del d.lgs 36/2023, del  
servizio  di  raccolta  ed  elaborazione  dati,  per  l’aggiornamento  del  piano  di  protezione  civile, 
nell’ambito dei  progetti IN4SAFETY e CROSS ALERT Interreg VI- A Italia Slovenia 2021-2027, 
con lo studio tecnico Pro.Terr.A. con Sede Legale in via P.za del Popolo, n.15, San Martino B.A.- 
37036 (VR) P. IVA 03353350238, per un totale di euro 75.640,00 iva inclusa; 

2 di stabilire che la selezione dell’operatore economico avvenga attraverso il ricorso all'affidamento 
diretto, di cui all’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023;

3 di impegnare  la spesa come segue:

PROGETTO IN4SAFETY PER UN IMPORTO PARI  A EURO 39,040.00  IVA INCLUSA -  CUP 
B19I22001310006:

Le attività oggetto del servizio riconducibili al progetto IN4SAFETY si svolgeranno nel corso dell’annualità 
2025, conseguentemente l’impegno finanziario sarà frazionato nelle  due mensilità, come dettagliato nella 
scheda di prestazione al punto 9, previa approvazione del Rup della documentazione/relazione .

• Annualità  2025 per euro 38.921,20  dall’impegno 134/2025 al  capito di  spesa 111010305589/0  

“Spese per prestazione di servizi per progetto IN4SAFETY INTERREG VI- A ITALIA SLOVENIA  
2021-2027”.e per euro  118,80 al capitolo di spesa 1110103111834558 “Prestazione di servizio per  
la pianificazione, prevenzione e gestione delle emergenze”

PROGETTO CROSS ALERT PER UN IMPORTO PARI A EURO 36,600.00 IVA INCLUSA - CUP 
B71C23000730006:

Le  attività  oggetto  del  servizio  riconducibili  al  progetto  CROSS  ALERT  si  svolgeranno  nel  corso 
dell’annualità 2025 - 2026, conseguentemente l’impegno finanziario sarà ripartito nelle due annualità come 
dettagliato  nella  scheda  di  prestazione  punto  9,  previa  approvazione  del  Rup  della 
documentazione/relazione ;

• Per l’annualità 2025 per euro 14.640,00 dall’impegno 153/2025 al capitolo di spesa 111010305631/0 

“Spese per sviluppo sistemi informativi progetto CROSS ALERT”, per un importo pari al 40% di 
quanto aggiudicato, relativamente alle attività riconducibili al progetto CROSS ALERT.



• Per l’annualità 2026 per euro 21.960,00 dall’impegno 154/2026 al capitolo 111010305631/0 -“Spese 

per sviluppo sistemi informativi progetto CROSS ALERT”, per un importo pari al 60%  di quanto 
aggiudicato relativamente alle attività riconducibili al progetto CROSS ALERT.

• Si chiede inoltre di impegnare la somma di € 35,00 al capitolo di spesa 111010405441 a favore di 

ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione, con sede in Via M. Minghetti n. 10 – 00187 Roma – C.F. n.  
95784460584;

4 di  stipulare il contratto a favore della ditta sopraccitata con le modalità, le condizioni e le forme 
previste dal mercato elettronico MePA, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del vigente Regolamento dei 
Contratti,  precisando  che  le  clausole  essenziali  del  contratto  sono  contenuto  nella  Scheda  di  
Prestazione;

5 di  dare  atto  ai  fini  dell’articolo  9  del  d.lgs.  33/2013,  che  tutte  le  informazioni  relative 
all’assegnazione in oggetto e al presente provvedimento vengono pubblicate sul portale della Città 
metropolitana di Venezia nella sezione “Amministrazione trasparente”.

6 che l’operatore economico affidatario costituisca una “garanzia definitiva”, di cui all’art. 103, co. 1, 2 
e 5 del codice, a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento  
dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, sotto forma di cauzione 
o fideiussione, con le modalità di cui all’art. 93, co. 2 e 3 per un importo pari al 10% dell’importo  
contrattuale, da ridursi ulteriormente nel caso di possesso delle certificazioni di cui all’art. 93 co.7 
che dovranno essere adeguatamente documentate

Si dichiara che l’operazione oggetto del presente provvedimento non presenta elementi di anomalia tali da  
proporre  l’invio  di  una  delle  comunicazioni  previste  dal  provvedimento  del  Direttore  dell'Unità  di 
informazione finanziaria (U.I.F.) per l'Italia del 23 aprile 2018.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs n. 267/2000, la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa relativa al presente provvedimento.

IL DIRIGENTE
TORRICELLA NICOLA

atto firmato digitalmente

https://cittametropolitana.ve.it/sites/default/files/trasparenza/PIAO/DEL_DECS_36_2022.pdf
https://cittametropolitana.ve.it/sites/default/files/trasparenza/PIAO/DEL_DECS_36_2022.pdf
https://cittametropolitana.ve.it/sites/default/files/trasparenza/PIAO/DEL_DECS_36_2022.pdf

